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TI caco/1, Il comparto in forte crescita

Le case ecologiche
in controtendenza
Andrea Biondi

Una quota sul mercato abi-
tativo nuovo attorno al 6% nel
2olo; entro 112015 si dovrebbe sa-
lire al 12. Le costruzioni in legno
sono una parte in salute - forse
la più in salute - del legno-arre-
do. «Il comparto è in forte cresci-
ta. È chiaro - afferma Emanuele
Orsini, consigliere incaricato
per l'edilizia in legno all'interno
di FederlegnoArredo - che par-
liamo ancora dinumerimargina-
li. Ma è significativo che i40o as-
sociati ad Assolegno di tre anni
fa, ora superano quota 700».

La maggiore concentrazione
di player si ha in Alto Adige do-
ve si trovano, fra le altre, azien-
de leader come Rubner, Wolf
Haus, Damiani. Ma dal Gruppo
Nulli, alle Industrie Albertani
(nel Bresciano), alla Stratex (in
provincia di Udine), alla Sistem
Costruzioni .(nel Modenese), re-
altà produttive significative so-
no distribuite in tutto il Nord Ita-
lia. «I vantaggi del legno - ag-
giunge Orsini, che è anche diret-
tore generale della Sistem Co-
struzioni, 35 milioni di euro diri-
cavi e zoo addetti - sono molte-
plici Penso ad esempio all'antisi-
smicità, alla maggiore capacità
isolante, ma anche alla facilità di
trasporto e di produzione: fatto-
ri di grande aiuto per restringe-
re i tempi di conclusione delle
opere. Noi in 78 giorni abbiamo
completato una scuola di 7mila
metri quadrati a Cento».

Un altro plus è «la sostenibili-
tà. Si fa sempre più attenzione
ad aspetti come questo», affer-
ma Stefan Rubner, presidente e
amministratore delegato del
Gruppo Rubner, nato nel 1926 e
oggi arrivato alla terza genera-
zione. Fra i leader nel settore, il
gruppo Rubner ha i.5oo addetti
e 372 milioni di euro di giro d'af-
fari consolidato. «Il legno - ag-

giunge - è un materiale che ne-
gliultimi anni ha avuto uno svi-
luppo tecnologico elevato. E og-
gi si fanno anche realizzazioni
importanti: noi, per esempio, en-
tro l'autunno dovremmo com-
pletare un edificio di sette piani
a Parigi e intorno a maggio do-
vremmo terminare i lavori per
unvelodromo in Svizzera». Il gi-
ro d'affari è per metà realizzato
in Italia e per l'altra metà oltre-
confine, soprattutto «in Au-
stria, dove abbiamo un nostro si-
ta, Svizzera, Francia, Germania
e anche Polonia».

.......................................................................

ILTREND
Entro i12015 salirà ai 12%
la quota di abitazioni nuove
mentre aumenta la richiesta
di edifici e realizzazioni
di maggiore dimensione
.......................................................................

Di mercato in crescita parla
anche Kurt Schöpfer, ammini-
stratore delegato di Wolf Haus
Italia: 300 dipendenti e 70 milio-
ni di fatturato, pari al 1o% di
quanto realizzato dall'intero
gruppo con casa madre in Au-
stria. «Negli ultimi due anni -
precisa - si è visto un forte cam-
biamento sul mercato, con una
maggiore richiesta di edifici più
grandirispetto alle case dipicco-
lataglia». Le richieste provengo-
no «da tutta Italia, da Nord a
Sud» e la crescita «fra 2o12 e 2011
è stata, per quanto ci riguarda,
dello per cento, seguendo il più
30 percento dell'anno preceden-
te. Parliamo però di 250 unità
vendute. Quindi, tutto sommato
imargini dimiglioramento ciso-
no. E questo anche a beneficio
dell'occupazione».

J twitter@An Bion
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Angelo Cardani Presidente Agcom

«La vera rivoluzione sta nella fibra»
«Entro due settimane le regole per l'asta delle frequenze - Par condicio tutta da rifare»

di Carmine Fotina
e Daniele Lepido

o scorporo possibile della
rete di Telecom Italia. La

_-Jlegge sullaparcondicio tút-
ta da rifare. I ritardi dell'Agenda
digitale da colmare al più pre-
sto. Nella sua prima intervista
pubblica, a sette mesi dal suo in-
sediamento, il presidente
dell'Agcom Angelo Cardani
parla a tutto campo sui dossier
caldi della comunicazione. Met-
tendo subito un "paletto" im-
portante: «L'indipendenza è
una categoria dello spirito ma
anche un insieme di impegni
che testimoniano l'attaccamen-
to al bene comune e al buon sen-
so. Siamo una squadra molto co-
esa e indipendente e impostere-
mo il mandato sulla massima
trasparenza».

Partiamo dallo sviluppo del-
le reti di nuova generazione.
Fibra o ancora rame?

Non spetta a noi decidere sul-
le tecnologie da adottare però è
ovvio che con iprezzi si fapoliti-
ca industriale e il nostro scopo è
tenere il mercato in equilibrio e
quindi mantenere in equilibrio
anche il rapporto fibra-rame.
Dopodiché sappiamo tutti che
la fibra dura più a lungo, non ne-
cessita di manutenzione, è og-
gettivamente più "capace", so-
prattutto in prospettiva. La ri-
sposta è quindi che è meglio la
fibra, adatta a una vera rivoluzio-
ne ma non è compito mio deci-
derlo, vedrà il mercato.

Perché un network super
veloce sarebbe strategico
per il Paese?

La velocità della rete in que-
sto caso garantirebbe la traspa-
renza in molti settori. Pensiamo
alla dematerializzazione delle
fatture e alla possibilità quindi
di abbattere l'evasione fiscale. È
anche una questione di capacità
delle reti, di loro efficienza. Al-
cuni consumatori tuttavia non

sono ancora disposti a pagare
per la fibra un prezzo premium,
però in un Paese in cui la rete co-
sta come dieci sommergibili o
come 300 chilometri di altavelo-
cità si sarebbero potute prende-
re delle decisioni, che a loro vol-
ta avrebbero potuto sancire il
rientro dello Stato in alcuni set-
tori strategici.

E qui parliamo di scorporo
della rete di Telecom. Cosa
ne pensa?

Onestamente non so se lo svi-
luppo di unareteNgn debbapas-
sare necessariamente per lo
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scorporo della rete dell'ex mo-
nopolista. Posso solo dire che
manca un catasto delle infra-
strutture di telecomunicazioni
che ci potrebbe dire quali e
quante nuove reti già esistono,
quanta fibra accesa e spenta è
già a disposizione. E se fosse pro-
vato che lo scorporo è l'unica
strada per costruire davvero
una rete ultraveloce sarei molto
contento che lo facessero, però
è una decisione che spetta a Te-
lecom.Il ruolo dell'autorità è ga-
rantire un accesso aperto e com-
petititivo di questa rete a tutti
glioperatori.

Ritiene indispensabile l'in-
tervento pubblico attraverso
la Cassa depositi e prestiti?

Si tratta di una soluzione emi-
nentemente politica, è il gover-
no che deve decidere cosa vuol
fare. Da economista, non trovo

assolutamente scandaloso che
la Cdp, per sua natura un inve-
stitore di lungo periodo, si im-
barchi in un disegno di questo
genere. Se poi debba o non deb-
ba farlo, onestamente, non so-
no compiti miei.

Lei prima accennava al te-
ma dellaparità d'accesso della
rete di Telecom . A metà di-
cembre l'Antitrust ha svelato i
risultati di un'indagine che
metterebbe in evidenza pre-
suntiabusi del gruppo proprio
in materia di concorrenza.
OpenAccesshafallito?

Siamo sempre aperti arivede-
re le cose, se necessario, ma cre-
do che il livello attuale di apertu-
ra del rame sia assolutamente
comparabile con quello degli al-
tri Paesi dell'Unione europea.
In più su Open Access abbiamo
un organismo di vigilanza che a
nostro parere si è comportato
benissimo.

Telecom chiede per lo scor-
porouna contropartita regola-
mentare, cioè il passaggio da
una regolamentazione orien-
tata al costo a unà più attenta
allaremunerazione del capita-
le investito così come avviene
per le reti dell'energia. È un
"do ut des" che lei è disposto
ad-accettare?

Io non ho ricevuto in realtà
nessuna richiesta né implicita
né esplicita in questo senso. E lo-
gico però che chi si avvia a fare
un, grosso investimento - ma è
più la Cdp che lo fa e non Tele-
coni- sipreoccupi dellaredditi-
vità ed essendo una redditività
che non è basata sul mercato ma
sulprezzo regolato è ragionevo-
le che l'azienda voglia avere il
massimo di informazione possi-
bile. Perché più il prezzo di ciò
che sarà prodotto è certo, più sa-
rà corretto il calcolo relativo
all'investimento. Detto questo
noi non abbiamo nessuna diffi-
coltà a fare il massimo sforzo
possibile, il nostro obiettivo è

dare certezze alle imprese, sal-
vaguardando anche il consuma-
tore finale.

L'attuazione dell'Agenda di-
gitale è ancora al palo e il clima
elettorale potrebbe rallentare
ulteriormente l'iter. Per giun-
ta manca ancora la piena ope-
ratività del direttore generale
dell'Agenzia . È preoccupato?

Non credo che il passaggio
elettorale di per sé creerà pro-
blemi, mi preoccupano soprat-
tutto i ritardi biblici accumulati
su questo tema. L'Agenda digi-
tale dovrebbe essere il nuovo

che avanza e invece tutto que-
sto ritardo nell'approvazione,
strutturazione, scelta, identifi-
cazione e nomina ricorda una
colla di stampo democristiano,
una vecchia politica che nego-
zia su tutto. Quasi la negoziazio-
ne di un ministro delle Poste
vecchio stampo.

Un ministro competente
per l'Agenda digitale nel pros-
simo governo darebbe mag-
giori garanzie di rispettare il
programma?

Partiamo dal presupposto
che l'Agenda non è né un pro-
gramma di destra né di sinistra
ma un programma di buon sen-
so,, e se si è trovato un direttore
dell'Agenzia che si ritiene capa-
ce e adatto al ruolo anche ilpros-
simo governo dovrebbe andare
avanti in questa direzione. Sul
ministro dico: perché no?Alme-
no nella fase iniziale l'Agenzia
dovrà intervenire pesantemen-
te su tuttauna serie di leggie leg-
gine che costituiscono spesso
precondizione di giardinetti di
proprietà di burocrati e diretto-
ri di ministero attaccati al loro
piccolo potere. Per questo pen-
so che la figura di un ministro,
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un padre tutelare a livello alto,
potrebbe essere utile di fronte a
questa prevedibile lotta di dife-
sa di ruoli e posizioni.

Anche in questa campagna
elettorale la p ar condicio èpar-
titatralepolemiche . In che co-
sa non funziona?

Andrebbe rivista radical-
mente. Non si capisce perché
le tv private debbano avere un
regolamento, scritto da noi,
mentre la tvpubblica un regola-
mento scritto dalla Commissio-
ne parlamentare di vigilanza.
Poi tutto quanto deve esser ge-
stito da noi, indipendentemen-
te da quando e come sia stato
varato il provvedimento della
Commissione.

Ne fa un problema di com-
petenze?

Tutt'altro, non si tratta di
conquistare maggiori o minori
spazi per l'Authority, anzi sa-
rebbe più razionale che il legi-
slatore rivedesse la legge 28,
rendendola più precisa, a quel
punto basterebbe un unico re-
golamento interpretativo che
potrebbe tranquillamente scri-
vere la Commissione divigilan-
za, mentre a noi resterebbe so-
lo l'applicazione.

Quando sarà pronta l'asta
delle frequenze?

Il contorno regolamentare
dell'asta sarà pronto tra io-15

dello Sviluppo indire la gara.
Più in generale dovremo proce-
dere a una revisione complessi-
va del piano delle frequenze,
che andranno "pulite" dalle in-
terferenze perché siano più ap-
petibili sul mercato.

Qualcuno dice che l'asta an-
dràdesertaperché giàoggil'of-
fertasupera ladomanda. In Eu-
ropa il numero medio di mux
per Paese è di 6-8, in Italia ne
abbiamo 25. Ne servono altri?

Queste sono decisioni im-
prenditoriali. Dalle proteste
con le quali l'addio al beauty
contest è stato salutato mi vie-
ne da pensare che queste fre-
quenze, gratis, avrebbero fatto
piacere, quindi a qualcosa devo-
no servire. Sicuramente saran-
no importanti iprezzi di parten-
za dell'asta.

Nel settorepostale la sua Au-
thorityhaesordito autorizzan-
do un aumento delle tariffe.
Era indispensabile?

Guardi, ci siamo trovati con
le mani sostanzialmente legate.
Ma non è questa la difesa che vo-
glio assumere. Sono stati au-
menti modestissimi in termini
di platea interessata e, in termi-
ni di valore, si tratta di 2 euro
l'anno in più per utente, in defi-
nitiva un incremento che credo
possa essere sostenibile.

giorni, poi spetterà al ministro

Curriculum universitario
Milanese, classe 1949, Angelo

Cardani è presidente
dell'Agcom dal luglio scorso.
Professore associato di
Economia Politica alla Bocconi,
da 1995 al1999 èstato membro
del Gabinetto del Commissario
Ue Mario Monti responsabile
perii mercato interno, e dal
1999 a12004 capo di gabinetto
aggiunto responsabile per la
politica della concorrenza.

Bocconiano. Angelo Cardani, presidente dell'Autorità per le comunicazioni
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Il via entro gennaio

Slitta ancora
il progetto Tav

Maria Chiara Voci
TORINO

L'esame da parte del Cda
di Ltf, la società che cura la re-
gia della progettazione interna-
zionale della linea, è iniziato ie-
ri. Ma, come hanno spiegato
dalla società, «i documenti
sono complessi» e, per que-
sto, il via libera all'invio for-
male del progetto definitivo
della sezione transfrontalie-
ra della Torino-Lione è slitta-
to di qualche giorno.

Comunque, assicurano dal-
la Lyon-Turin, «la procedura
sarà completata entro fine
gennaio». Per questa data, gli
oltre 3mila elaborati, relativi
alla realizzazione del tunnel
di base, della stazione di Susa
(ideata dalla cordata di Ken-
go Kuma), delle interconnes-
sioni con la linea storica a
Bussoleno e delle fasi di can-
tiere, saranno consegnati al-
le ferrovie italiane e francesi
e alla Conferenza Intergover-
nativa Italia-Francia. Cig
che, a sua volta, entro il7 feb-
braio, dovrebbe dare l'auto-
rizzazione per il deposito del
progetto al Ministero
dell'Ambiente e per l'avvio
della Via. «In autunno - spie-
ga Mario Virano, commissa-
rio di governo per la Torino-
Lione - arriverà l'approvazio-
ne da parte del Comitato In-
terministeriale e, da quel mo-
mento, potranno partire le ga-
re d'appalto».

Rispetto alle fasi prelimina-
ri, il definitivo - che non è anco-
ra stato svelato pubblicamen-
te - contiene alcune novità im-
portanti. Fra tutte, la conferma
che il cantiere coinvolgerà so-
lo aree già compromesse, all'in-
terno dell'autoporto di Susa,
che in gran parte saranno poi
rinaturalizzate. Grazie all'anti-

cipo di uno dei due ponti sulla
Dora di collegamento ferrovia-
rio fra la linea storica e l'auto-
porto «la movimentazioni dei
materiali - aggiunge Virano -
sarà gestita esclusivamente
via ferro». Manonbasta. Prose-
gue il commissario: «Nel sito
dei lavori saranno erette una
serie ditensostrutture, che per-
metteranno di racchiudere a]
coperto le fasi di cantiere. 11
concetto è quello della lavora-
zione in fabbrica. Tutto avver-
rà indoor». Lo stesso tunnel di
base sarà anticipato daunagal-
leria artificiale di 15o metri,
esterna alla montagna, che iso-
lerà l'area circostante dalle pol-
veri e dai rumori e servirà, una
volta completato il traforo, co-
me bussola per evitare l'effet-
to stantuffo dei treni in corsa.

Infine, «camion e mezzi di la-
voro - precisano i tecnici - non

1L C ONOP OGs A MA
Entro il prossimo ottobre
sarà comp[ettato ['iter
e potranno partire
le prime gare d'appalto
per l'avvio dei [avori
.......................................................................

graveranno sulla viabilità stra-
dale, che sarà rivoluzionata
grazie allo sdoppiamento per 3
chilometri, tra Bussoleno e Su-
sa, della statale 24 e alla creazio-
ne di una tangenziale, che pas-
serà accanto all'autostrada per
arrecare meno disagi possibili
allapopolazione».

Ma se l'Italia ha dato un'ac-
celerazione forte all'iter per
la Torino-Lione, la Francia
non sta a guardare. «A dicem-
bre - spiega Mario Virano - è
stato pubblicato l'avviso di gá-
ra d'appalto per la realizzazio-
ne della galleria di 9 chilome-
tri fra le discenderie della
Maurienne di La Praz e Saint
Martine La Porte».
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Promozione. Catricalà annuncia l'accelerazioned e[ piano per il riordino degli incentivi con risorse per 600 milioni

Fondo per la crescita al via in tempi brevi
Marzio Bartoloni

«Il fondo per la crescita so-
stenibile è uno degli atti più qua-
lificanti di questo Governo fare-
mo di tutto per approvare il de-
creto di attuazione in tempi bre-
vi». Il sottosegretario alla presi-
denza del Consiglio dei mini-
stri Antonio Catricalà annuncia
il suo impegno per l'avvio del
riordino degli incentivi disegna-
to dal primo decreto sviluppo
che dovrebbe mettere sul piat-
to già nel primo anno circa 6oo
milioni per tre priorità: ricerca
e sviluppo, rafforzamento della
struttura produttiva e interna-
zionalizzazione delle imprese.
«Il Consiglio dei ministri conti-

LA LA
Tre le priorità: ricerca
e sviluppo, rafforzamento
della struttura produttiva
e internazionalizzazione
delle imprese
nuerà a sfornare provvedimen-
ti di attuazione delle riforme fi-
no a che non ci manderanno
via», ha chiarito ieri Catricalà
durante un convegno organiz-
zato da Federmanager e Agdp,
l'associazione delle classi diri-
genti delle Pa, su crescita e com-
petitività delle Pini. E tra i prov-
vedimenti più importanti arri-
vati all'ultimo miglio c'è pro-
prio il decreto dello Sviluppo
economico che traccia l'iden-
tikit di questo fondo rotativo
per la crescita, fermo da mesi
nei cassetti del ministro Grilli.
«Solleciteremo il ministero
dell'Economia a dare il suo pla-
cet», ha spiegato ieri il sottose-
gretario, Claudio De Vincenti
che durante l'incontro di Feder-
manger-Agdp ha tirato anche
un bilancio delle riforme messe
in pista dal Governo Monti, non
senza qualche rammarico. A co-
minciare dal mancato avvio
dell'Authority per i trasporti
(«è stato difficile costruire un

consenso») fino al credito d'im-
posta sulla ricerca («spero che
il prossimo governo ci riesca»).

Ma come aiutare le Pmi ausci-
re dalla crisi? Ferruccio Dardan-
nelo, presidente di Unioncame-
re, punta il dito contro là buro-
crazia: «Bisogna delegificare, le
imprese hanno bisogno di sem-
plificazioni». Un punto sul qua-
le insiste anche Massimo Cavaz-
za, vice presidente piccola indu-
stria di Confindustria, che ag-
giunge anche tasse e costo
dell'energia tra i pesi che frena-
no la crescita delle Pini italiane
(«atleti che corrono gli 8oo me-
tri con un zaino di 5 chili sulle
spalle»). Giorgio Ambrogioni,
presidente di Federmanager,
suggerisce infine anche l'intro-
duzione di incentivi ad hoc per
introdurre figure manageriali
nelle Pini: «Le piccole e medie
imprese, soprattutto quelle a ge-,
stione familiare, hanno bisogno
di manager capaci per fare
export e innovarsi e uscire in-
denni da questa crisi». In questa
direzione va un nuovo bando
del ministero del Lavoro da 9 mi-
lioni che punta tra le altre cose a
ricollocare dirigenti nelle impre-
se o ad aiutare quelli disoccupati
a mettersi in proprio.
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II gruppo di 50 luminari: via i lacciuoli che ci impediscono di rinascere
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.. + digoverno»«La ricerc a . esclusa programmi*
E un decalogo per chi si

candida alla guida del Paese
e il titolo suona quasi come
un grido di disperazione:
«Diamo un futuro alla ricerca
scientifica italiana». Lo ha ela-
borato il «Gruppo 2003» for-
mato da una cinquantina di
illustri scienziati che compa-
iono negli elenchi dei più ci-
tati al mondo compilati dal-
l'Institute for Scientific Infor-
mation di Philadelphia (Usa).
«Siamo sconcertati dall'as-
senza di questo tema dalla
campagna elettorale - nota
Alberto mantovani, immuno-
logo dell'Università di Mila-
no e direttore scientifico del-
l'Istituto clinico Humanitas
-. Abbiamo ascoltato soltan-
to discorsi vaghi e per questo
dobbiamo richiamare l'atten-
zione non in termini generici
ma chiedendo un confronto
su contenuti precisi».

«Stiamo vivendo una guer-
ra per i cervelli - prosegue
-. Francia, Germania e Rus-
sia hanno deciso di puntare e
sostenere un ristretto nume-
ro di atenei per competere
nel mondo. E noi cosa siamo
disposti a fare? I punti che in-
dichiamo sono chiari e com-
prendono da un maggior im-
pegno nelle risorse, all'elimi-
nazione dei lacci e lacciuoli
che impediscono di agire, ad
una valutazione puntuale e
una premialità in grado di su-

perare i meccanismi scarsa- mo un impulso per rinasce-
mente trasparenti e merito- re?».
cratici che oggi ci affliggo- Uno sguardo particolare è
no». rivolto ai giovani. «La ricerca

Altrettanto deciso è Luigi è vergognosamente trascura-
Nicolais, chimico dell'Univer- ta - afferma Maria Grazia
sità di Napoli ora alla presi- Roncarolo, specialista nel
denza del Consiglio Naziona- campo dell'immunologia, Bi-
le delle Ricerche. «La ricerca rettore scientifico dell'Istitu-
- sottolinea - non può es- to San Raffaele e presidente
sere più un fatto eccezionale. del "Gruppo 2003" -. È in-
E una necessità perché la credibile che il sistema, dopo
competizione si svolge su aver speso risorse di tutti per
qualità e innovazione, neces- la formazione dei ricercatori,
sarie per essere all'altezza dei lasci che altri ne beneficino
mercati internazionali. Non perché non consente la giu-
basta comperare i brevetti. sta valorizzazione dei talenti.
Questi non garantiscono un Perché il ricercatore bravo ed
futuro. E la conoscenza non entusiasta deve essere paga-
si compra, bisogna sviluppar- to come il fannullone che
la in proprio. Anche molti non può essere
economisti nostrani non se licenziato? Per-
ne rendono conto. Vorrem- ché il ricercato-
mo che le indicazioni elabora- re che non pub-
te dal nostro gruppo entrasse-
ro nei programmi elettorali e
poi servissero al futuro gover-
no».

Che la situazione richieda
interventi rapidi è sotto gli
occhi di tutti. «La ricerca è
quasi del tutto abbandonata
pur avendo buoni ricercatori
e centri di qualità - dice Sil-
vio Garattini, farmacologo,
direttore dell'Istituto Mario
Negri -. Ci devono dire co-
sa dobbiamo fare: vogliamo
lasciare il campo libero ai
concorrenti stranieri o dia-

«I talenti vanno
valorizzati: perché lo
studioso che non
pubblica deve avere il
posto garantito a vita?»

buca deve avere
il posto pubbli-
co garantito a
vita? Sono do-
mande che ri-
chiedono una ri-
sposta politi-
ca».

E quanto
l'esasperazione del mondo
scientifico italiano sia eleva-
ta lo mostra la provocazione
di Giuseppe Remuzzi, esper-
to di malattie renali e diretto-
re del Mario Negri di Berga-
mo. «Aboliamo - conclude
drastico - i concorsi, chiu-
diamo le università per cin-
que anni e mandiamo i ragaz-
zi in Europa: ci costerebbe
meno. E ripartiamo da zero
sulla base del merito».

Giovanni Caprara
@giovannicaprara

Luigi Nicolials
«Non basta comperare
brevetti, così non ci si
garantisce un futuro.
La conoscenza non si
compra, va sviluppata»
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Studiosi
1) Silvio Garattini, direttore dell'istituto Mario
Negri; 2) Tommaso Maccacaro, astronomo;
3) Giuseppe Remuzzi, nefrologo; 4) Luigi
Nicolais, presidente dei Cnr; 5) Vincenzo
Balzani, chimico; 6) Giorgio Parisi, fisico;
7) Giacomo Rizzolatti, neurofisiologo;
8) Maria Grazia Roncarolo, immunologa;
9) Alberto Mantovani, direttore scientifico
dell'istituto clinico Humanitas
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Con/ertnato il buon andamento della Cassa. Novantamila le prestazioni erogate l'anno scorso

Boom di adesioni a Cadiprof
Ne l ragg iun ta soglia dei 300 m i la iscritti

atre 90 mila prestazio-
ni sanitarie erogate
tra gennaio e dicembre
2012 (+26% rispetto al

precedente anno), per un con-
trovalore che sfiora i 5 milioni
di euro (+24% sul 2011 ). Sono i
primi dati elaborati dal Centro
studi Cadiprof sui risultati del
Piano sanitario della Cassa nel
corso del 2012, che ha registra-
to una impennata anche nel nu-
mero di adesioni. Al 31 dicem-
bre scorso, infatti , risultavano
oltre 39 mila nuovi iscritti che,
al netto delle 17 mila cessazio-
ni, portano la Cassa vicino alla
soglia dei 300 mila assistiti. «Si
tratta di aut dato estremamente
importante», commenta il presi-
dente Cadiprof, Gaetano Stella,
«che conferma la simbiosi che
si sta progressivamente mate-
rializzando tra la Cassa e gli
studi professionali . Da un lato,
infatti, rimane alta l'attenzione
della Cassa verso le problema-
tiche legate alla salute negli
studi professionali : nel corso
del 2012 abbiamo lanciato una
serie di innovative garanzie che
hanno incontrato il favore dei
dipendenti degli studi, basti
pensare alle nuove prestazio-
ni odontoiatriche o all'amplia-
mento dell 'offerta degli esami
ecografici . Sforzi che , dall'altro
lato, vengono ampiamente ripa-
gati con l'interesse che i dipen-
denti e i collaboratori di studio
continuano a manifestare verso
l'assistenza sanitaria integrati-
va offerta da Cadiprof».

Tornando ai dati elaborati dal
Centro Studi sul 2012 , il Piano

sanitario , il primo pilastro del
welfare targato Cadiprof, anche
nel corso dello scorso anno ha
macinato risultati sorprendenti.
Nell'ambito delle oltre 90 mila
prestazioni erogate , spiccano le
i ichieste relative ai ticket per
accertamenti diagnostici e quel-
le per le visite specialistiche.
Anche se il balzo più significa-
tivo rispetto al 2011 riguarda
gli interventi chirurgico-ambu-
latoriale (+74%) e i trattamenti
fisioterapici (+54%). Anche sul
fronte dei rimborsi, la voce più
significativa è quella legata al
rimborso dei ticket e delle vi-
site specialistiche che segnano
rispettivamente un aumento
del 48 e del 41%. L'incremento
registrato nel 2012 porta a sti-
mare il totale complessivo delle
prestazioni che saranno eroga-
te dalla Cassa (alla chiusura
d'esercizio nel giugno 2013) vi-
cino a quota 200 mila, a fronte
di ni controvalore che sfiora i
12 milioni di euro.

Se il Piano sanitario viaggia
a gonfie vele, anche il secondo
pilastro dell 'assistenza sanita-
ria Cadiprof, il Pacchetto fami-
glia, continua a registrare una
crescita costante, anche grazie
alle nuove garanzie introdotte
tra il 2011 e il 2012. Lo scor-
so anno, infatti, sono state già
erogate circa 7.400 prestazioni,
mille in più rispetto al 2011, per
un valore che si attesta a quo-
ta 2,8 milioni di euro e si stima
una chiusura d'esercizio vicina
a 3,2 milioni di euro. Tra le ga-
ranzie più gettonate da dipen-

denti e collaboratori di studio si
conferma il rimborso delle rette
per la frequenza degli asili nido,
seguita a ruota dalle spese le-
gate all'assistenza pediatrica.
Tra le new entry del Pacchetto
cominciano a prendere quota
l'assistenza pediatrica aggiun-
tiva (che copre le spese mediche
dei figli fino al 30 anno di età),
la procreazione medicalmente
assistita e la paternità. L'an-
damento delle richieste si
rispecchia inevitabil-
mente anche sul valo-
re delle risorse erogate
dalla Cassa. Oltre 1,2
milioni di giuro , infatti,
sono stati destinati
al rimborso delle
rette degli asili
nido , mentre altri

680 mila euro sono stati erogati
per l'assistenza pediatrica. Si-
gnificativa anche la quota per
la procreazione medicalmente
assistita che ha sfiorato la so-
glia dei 300 mila euro. Con i
risultati raggiunti nel 2012, in
quattro anni di vita il Pacchet-
to famiglia ha erogato oltre 20
mila prestazioni a fronte di un
valore complessivo che supera
i 7,5 milioni di euro.

«Questi numeri sono la pro-
va provata che la bilateralità di
settore è un asset strategico per
gli studi professionali» afferma
Stella. «Negli ultimi quattro
anni la Cassa ha raggiunto
quasi 300 mila iscritti e ha
erogato oltre 600 mila presta-
zioni per un valore complessivo
che supera i 50 milioni di euro.
Numeri che collocano Cadiprof
ai vertici delle graduatorie dei

fondi sanitari
integrativi

nazionali».
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nt integrativa egli studi? Sì, grazie
Oltre il 70% dei professionisti è interessato alle tutele del -z.velfare contrattuale

O ltre il 70% dei liberi pro-
fessionisti sono interessati
a una copertura sanitaria
integrativa, soprattutto

quando si tratta del rimborso delle
spese mediche per visite specialisti-
che ed esami diagnostici. E questo
uno dei primi dati preliminari che
emerge dal questionario "Assistenza
sanitaria ai professionisti", predispo-
sto da Cadiprof. Si tratta del progetto
pilota della Cassa di assistenza sa-
nitaria degli studi, che punta ad al-
largare a tutte le figure professionali
che operano all'interno di uno studio
(dal datore di lavoro al collaborato-
re, dalle partite Iva ai praticanti
fino alle figure atipiche) le tutele di
welfare contrattuale e le garanzie
sanitarie già previste per quasi 300
mila lavoratori dipendenti.

Il questionario, inviato lo scorso
ottobre, ha coinvolto oltre 32 mila
professionisti di tutte le età. Entran-
do nel dettaglio, sono i professioni-
sti più giovani quelli che guardano
con interesse all'iniziativa Cadiprof,
ovvero quelli con un'età inferiore a
36 anni. Per quanto riguarda invece
la distribuzione territoriale, sono i
professionisti del Nord i più interes-
sati a una copertura di assistenza
sanitaria integrativa, sebbene anche
le percentuali dell'area del Centro si
avvicinino molto a quelle del Nord.
Ma quali sono le prestazioni che
raccolgono il maggior gradimento
dei liberi professionisti? Nell'ampio
ventaglio delle garanzie proposte
da Cadiprof, quelle che sembrano
rispondere meglio alle esigenze de-
gli intervistati abbracciano una va-
sta gamma di prestazioni. Su tutte
il rimborso delle spese per le visite
specialistiche ed esami di diagno-
stica strumentale (con un indice di
quasi il 90%); al secondo posto la
prevenzione cardiovascolare e onco-
logica (80%), quindi i trattamenti fi-
sioterapici (78%). Sopra la soglia del
70% si collocano anche le
prestazioni odontoiatriche
di base, i grandi interven-
ti chirurgici e l'erogazione
di una rendita in caso di
non autosufficienza. Tra i
professionisti risultano in
ribasso le spese sostenute
in gravidanza (34%), che
rappresentano invece una

delle prestazioni più gettonate dai
dipendenti degli studi.

Per assicurarsi queste garanzie
un professionista su tre è anche di-
sposto a sostenere una spesa annua
compresa tra 300 e 500 giuro (solo il
4% non va oltre i 100 euro annui).
In questa fascia di prezzo, le pre-
stazioni più richieste riguardano
sempre il rimborso delle spese per
le visite specialistiche (88%), ma an-
che piccoli interventi ambulatoriali
e prestazioni odontoiatriche di base
dovrebbero rientrare nel costo della
copertura. Se la maggior parte dei
professionisti guarda con interesse
l'iniziativa lanciata dalla Cassa, non
manca chi rifiuta una copertura di
assistenza sanitaria integrativa tar-
gata Cadiprof. Tra i professionisti

che infatti declinano l'offerta, oltre
il 63% dispone già di una assicura-
zione privata, mentre il 30% utilizza
le tutele assistenziali fornite dalla
propria cassa di previdenza. Solo il
6% preferisce non tutelarsi.

Il progetto "Assistenza sanitaria
ai professionisti" si colloca nell'am-
bito del potenziamento della bilate-
ralità di settore come previsto dal
Contratto degli studi professionali,
sottoscritto nel novembre 2011. Con
uno specifico "impegno a verbale"
del Ccnl, infatti, le parti mirano al
riconoscimento delle tutele di wel-
fare contrattuale a favore di tutta
la popolazione degli studi e quindi
anche per le figure professionali
che operano in regime di collabo-
razione coordinata e continuati-

va, per i giovani con un
rapporto di apprendista-
to di alta formazione e
ricerca, con particolare
riferimento al pratican-
tato e, più in generale,
per tutti coloro che han-
no un rapporto di lavoro
atipico nel settore degli
studi professionali.
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La questione iri +ìstriale itafi ,nad , Da giugno a dicembre si sono susseguiti oltre cento tra decreti, leggi e ordinanze con cui le imprese devono operare

Laburocrwatjrena1ancostruzìone
Nessuna richiesta per i 6 miliardi di aiuti e domande di proroga fiscale per 750mila euro (su 6 miliardi)

Ilaria Vesentini
BOLOGNA

«Le norme e la burocrazia per
la ricostruzione non sono semplici,
così come non lo è la procedura per
la richiesta dei contributi Sfmge. Ma
non ci sono alternative. Bisognereb-
be cambiare l'Italia per affrontare
con burocrazia zero il problema del
post sisma». Le parole di Giuliana
Gavioli, responsabile del settore
biomedicale di Confindustria Mo-
dena (nonché dg di BBraun Avi-
tum, big del distretto di Mirandola
martoriato dal sisma) sono la sinte-
siperfetta della distanza incolmabi-
le tra l'utopia di eliminare perizie e
autorizzazioni che reclamano i pic-
coliimprenditoriemiliani terremo-
tati e l'iter per gli aiuti stabilito dal
commissario straordinario, nel sol-
co della legislazione nazionale ed

IL MECCANISMO
La Regione Emilia Romagna
sottolinea che è in crescita
la compilazione
dei moduli Sfinge'
per attingere ai fondi
...........................................................................

europea (ma con il meccanismo in-
termediato dalla Cassa depositi e
prestiti, per non toccare il bilancio
statale, che ha contribuito a genera-
re confusione). Un gap che spiega
il magro risultato incassato dalla
prima misura concreta di aiuto alle
popolazioni emiliane, quella per la
dilazione fiscale: appena 750 milio-
ni di euro richiesti contro i 6 miliar-
di per la moratoria stanziati dalla
Cdp. E spiega anche perché giove-
dìscorso, di fronte allapiena dispo-
nibilità dei 6 miliardi per la rico-
struzione a fondo perduto, ancora
non c'era una domanda pronta per
incassare il finanziamento. Anche
se ogni ora che passa -precisala Re-
gione - va salendo il numero di do-
mande Sfinge completate.

Artigiani, commercianti e agricol-
tori sono esasperati dall'intricodi de-
creti, leggi, ordinanze commissaria-
li (95 da giugno a fine dicembre 2012)
scritti in burocratese e da iter per le
domande di contributo considerate
inaffrontabili da chi ha strutture ri-
dotte all'osso, nessuna competenza

legale e tecnica interna, nonha apor-
tata di mano archivi e documenti
(molti lavorano ancora in container
o delocalizzati), non ha più banche
disposte a fare credito ed è sopraffat-
to da una naturale irritazione più
che dallavolontà (e dal tempo) di di-
stricarsi tra le norme. Una disinfor-
mazione collettiva, spesso non argi-
nata dalle stesse associazioni di cate-
goria, cui fa da contraltare il lavoro
certosino della squadra di Vasco Er-
rani, che in appena sette mesi ha
scritto una cornice legislativa com-
pletaper la ricostruzione (sopperen-
do al vuoto normativo nazionale e
con il benestare preventivo della
Ue, prima volta nella storia delle
emergenze del Paese) «e che ha por-
t ato nel cratere 9 miliardi di finanzia-
menti (2,5 del decreto 74,6 dalla Cdp
e 670 milioni dalla Ue), un risultato
che non era scontato - sottolinea Ga-
violi - anche se non capisco perché
qui ci debbano restituire solo l'8o%
delle spese per il ripristino e in
Abruzzo ihooper cento».

La BBrauñ - 5 milioni di danni e
almeno 3oomila euro per consulen-
ze tecniche già spesi dopo il sisma -
è tra le imprese "fortunate", perché
costola di una solida multinazionale
benvoluta dalle banche, assicurata
contro le calamità e con competen-
ze interne in grado di interpretare le
normative. Quando a metà novem-
bre è uscita l'ordinanza 74 che modi-
ficava la 57 per la ripartenza delle im-
prese, Gaviolihaseduto attorno aun
tavolo i suoi tecnici, consulenti ester-
ni e referenti di Confindustria per
esplorare la procedura telematica
Sfmge, unica via per inoltrare le do-
mande. «Ci siamo seduti alle 9 di
mattina - continua il numero uno
del distretto biomedicale - e ci sia-
mo rialzati alle 20 con un lungo elen-
co di domande. Poi ci siamo riuniti
una seconda volta e abbiamo stilato
una summa finale di quesiti sottopo-
stipoi ai tecnici regionali, disponibi-
li e competenti. La burocrazia c'è e
non può essere bypassata, è nel Dna
di questo Paese, lo vedo tutti i giorni
confrontandomi con la casamadre
tedesca e le leggi americane. Ma, tut-
to sommato, i documenti richiesti
dalla Regione non sono poi diversi
da quelli prodotti per le nostre due
compagnie assicurative».

Non ha fretta di attingere agli aiu-
ti pubblici Vainer Marchesini della
Wam di Cavezzo, altra industria
simbolo del terremoto - 75mila mq
di capannoni inagibili - che, tra fi-

nanzeproprie e copertura assicura-
tiva,hagiàpotuto spendere 8 milio-
ni per ripartire: «Abbiamo fatto la
domanda per la moratoria fiscale,
quellaper i contributi in conto capi-
tale può aspettare, la procedura è
complessa e per noi è più urgente
ora completare i progetti e chiude-
re i cantieri». Non è lo stesso per ar-
tigiani, «allo stremo», precisa Luigi
Mai, presidente di Cna Modena, ol-
tre 6oo imprese associate in coda
per le pratiche Sfmge e per riparti-
re: «La domanda non l'ho ancora
presentata e come me non l'ha fatto
alcuno dei.miei colleghi». In diffi-
coltà sono anche ingegneri e geome-
tri: la modulistica per i contributi
economici esula in realtà dalle loro
competenze (c'è chi ha impiegato
due giorni solo per la compilazione
di un Mude per i privati,1.5oo euro
di spesa che si sommano a quelli del-
le perizie), alle prese con blocchi
frequenti dei sistemi informatici o
con la stampa su carta di progetti
che su video risultano illeggibili an-
che per ireferenti istituzionali. Pro-
prio per aiutare privati e imprese, la
Regione ha avviato nel cratere spor-
telli di supporto e consulenza nella
compilazione delle domande.
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La mappa dei danni e i vincoli

I principali centri dell'Emilia-Romagna colpiti dal sisma e le stime dei danni diretti e indiretti al sistema produttivo

® Castélmassa

Nov
.
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. _....... -- -__--
Modena Mirandola
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Cavezzó Medolta finale
Emilia

s
Carpi

Modena EMILIA
7 ` ROMAGNA

La moratoria
Tra leiniziative messe in
campo a sostegno della
popolazione colpita dal sisma

-del maggio dello scorso anno,
ci sono i 6 miliardi stanziati
attraverso la Cassa depositi e
prestitiper consentire di
postiCipareil pagamento
delle scadenze fiscale al30
giugno2013

LA DOTE

Afondo perduto
L'altra grande partita avviata
dalle istituzioni perii ritorno
pieno alla normalità riguarda
lo stanziamento di ulteriori 6
miliardi di eu ro cui attingere
perla ricostruzione delle
strutture danneggiate dalle
scosse del terremoto che"
hanno colpito soprattutto
L'area di Modena e Ferrara

LO STANZIAMENTO

Os

Ferrara

Argenta s

IL VALORE DEI DANNI
Media della stima dei danni tra chi ha subito
danni indiretti. Dati in migliaia di euro

Danni ai
fabbricati

Danni ai
beni merce

Danni ai beni
strumentali

Richieste col contagocce
La prima misura, quella dei 6
miliardi per sostenere la
dilazione fiscale, ha raccolto per
ora solo 750mila euro di
richieste. Laseconda misura,
altri 6 miliardi per lá
ricostruzione, addirittura
nessuna: procedure
ritenutefarraginose e complesse
chescoraggianoi beneficiari

LE DOMANDE

550

La quota massima
I provvedimenti relativi alla
ricostruzione stabiliscono
contributi perii 'pristino
della struttura f ño a un
massimo dell'80% dette
spese previste, a seconda
della scala di gravità dei danni
subiti. Ma lei mpresefanno'
notare che perii sisma in
Abruzzo si arrivava al 100%

LA COPERTURA

80%6 miiiarth 6 aß 750 miiiothmfliar
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